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“Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla” (Sal 22,1) 
 

Carissime Sorelle, 

Il 24 novembre u.s., mentre il sole era tramontato e la notte iniziava il suo corso, Sr. 
Marlene rispondeva alla voce del Buon Pastore, e Gli è andata incontro per riposare 
eternamente nei pascoli erbosi che Egli ha preparato per coloro che lo amano.  

Suor Marlene Aparecida Ribeiro nacque a Lorena, nello Stato di San Paolo, il 23 
settembre 1957, secondogenita di Geraldo Ribeiro e Ana Eloy Ribeiro. I genitori si 
separarono quando Sr. Marlene aveva appena 5 anni di età. Fu un periodo molto difficile per 
la famiglia, ma sua madre, con grande spirito di fede, educò i tre figli insegnando loro ad 
amare Dio e la Madonna e stimolandoli a pregare per il proprio padre, cosa a cui Sr. Marlene 
fu sempre fedele.  

Dopo aver terminato il ciclo degli studi medi e superiori, frequentò la facoltà di 
Biblioteconomia, per una idonea preparazione come bibliotecaria, lavorando per alcuni anni 
in questo settore. 

Conosceva varie Congregazioni, ma fu affascinata dal carisma delle Suore di Sant’Anna, 
nel cui Istituto entrò a 27 anni nel gennaio del 1984 a Londrina - Paraná. 

Dopo pochi giorni di aspirandato, entrò nel postulato. Fece il noviziato, sempre a 
Londrina, negli anni 1985 - 1986; emise i primi voti il 25 gennaio 1987 e la Professione 
Perpetua il 25 gennaio 1993. Dopo i due primi anni di juniorato, a Curitiba, poiché Sr. 
Marlene era predisposta allo studio e faceva trasparire la sua gioia nell’aiutare le sorelle che 
avevano maggiori difficoltà in esso, le fu proposto, negli anni dal 1989 al 1991, di far parte 
della Comunità dello Juniorato Internazionale di Roma e di frequentare il corso di 
Baccalaureato in Teologia della Vita Religiosa all’Università del Claretianum.  

Tornata in Brasile, negli anni dal 1992 al 2000 ha prestato servizio nella comunità di 
Assis, nello Stato di San Paolo, dedicandosi soprattutto alla formazione delle aspiranti, ma 
anche all’assistenza spirituale dei gruppi di laici sposati, come Cordinatrice della Conferenza 
dei Religiosi del Brasile (CRB) del Nucleo di Assis.  

Nel 2002, attraversò un periodo di inquietudine e insoddisfazione riguardo alcuni 
aspetti della Congregazione, motivo che la spinse a chiedere un anno di esclaustrazione, che 
le fu concesso. Rientrò nello stesso anno e le fu proposto di andare in Italia per riprendere le 
forze e ravvivare le sue motivazioni vocazionali nella Comunità di Carmagnola San Grato, 
nella quale fino ad oggi è molto ricordata. 



Ritornando in Brasile, negli anni dal 2003 al 2005 ha lavorato nella comunità di 
Tamarana, precisamente nel Progetto Solipar e dal 2006 al 2011 nella Comunità di Ilha 
Comprida, che aveva come missione specifica i vari settori della pastorale parrocchiale, 
affidati alle suore.  

Nel 2012 fu inviata alla Comunità di Curitiba a motivo delle cure per la sua malattia che 
poco a poco stava avanzando. Nel 2016, con l’aggravarsi del suo stato di salute - infatti stava 
già nella sedia a rotelle - fu trasferita nella Comunità di Barretos, la cui casa è adeguata ad 
accogliere i malati che necessitano di terapie nell’Ospedale oncologico; i locali adattati le 
avrebbero facilitato la locomozione nei vari ambienti della stessa struttura. 

Suor Marlene godeva nel pregare i salmi, e soprattutto il salmo 22: “Il Signore è mio 
pastore non manco di nulla...” ed anche cantare i ritornelli: “dove  regna l’amore, il fraterno 
amore, dove regna l’amore Dio è là”. “Fin dal mattino preparo un'offerta e rimango, Signore, in 
attesa di un tuo cenno”. Amava la vita e tutto ciò che faceva lo viveva intensamente. 
Profondamente coinvolta con le persone che il Signore le poneva sul cammino, era una 
sorella che ricercava la libertà interiore, cosa a cui si dedicò per tutta la vita. Era sempre di 
buon umore, ed era una persona simpatica. Nutriva una grande devozione per gli angeli e 
chiamava affettuosamente il suo angelo custode “Luca”. Speciale era la sua devozione alla 
Madonna Aparecida - Nossa Senhora - e ciò la sosteneva nei momenti più difficili; pregava il 
rosario, ripeteva giaculatorie della Vergine: ne conosceva una per ogni situazione. 
Ultimamente pregava: “Mi rimane soltanto assicurarmi nelle mani di Maria e... attraversare... 
Voglio portare in Cielo mio padre e una moltitudine di persone”. 

Il suo modo di essere allegra e libera, la sua spiritualità semplice e bella, sono stati 
vissuti con molta fatica negli ultimi anni a causa della difficoltà di accettare la malattia che 
giorno per giorno la rendeva meno autonoma e più impaziente con se stessa e con coloro 
che le stavano vicino. È stato molto difficile per lei, sempre così attiva, vedere che poco a 
poco i suoi movimenti e abilità andavano limitandosi, rendendola sempre più dipendente. 
La sua malattia in realtà era iniziata nel 2009 con la difficoltà di scrivere, dolori molto forti al 
pugno, dopodichè ha cominciato a perdere il movimento del piede destro, poi del sinistro e, 
poco a poco, ha perso la mobilità, fino ad arrivare alla fine con il muscolo del diaframma 
compromesso e la conseguente difficoltà respiratoria. I medici diagniosticarono una Sclerosi 
Laterale Amiotrofica (SLA). Davanti a questa diagnosi Sr. Marlene non si é mai rassegnata, al 
contrario ha cercato intensamente la cura, attraverso medici, trattamenti e tutti i 
suggerimenti che potessere essere un bene per la sua salute. Intanto la cura che il Signore 
aveva scelto per lei è stata di non lasciarla soffrire in una camera senza poter respirare. Di 
fatto, quando la malattia realmente si è aggravata, ella è rimasta una settimana in Terapia 
Intensiva, sedata, tanto che i medici hanno dovuto farle anche la tracheotomia. Ma alle 18:30 
del 24 novembre 2016 Sr. Marlene è stata chiamata alla Casa del Padre. Ella che ha sempre 
desiderato il Cielo, a modo a suo, un modo molto speciale, è stata chiamata dal Signore, per 
abitare con Lui, alla presenza della Vergine Maria, per cantare in eterno, come gli angeli, le 
sue lodi.  

Quando l’agenzia funebre sistemò il suo corpo nella bara, la mattina seguente la sua 
morte è stata portata direttamente alla Chiesa Parrochiale dedicata a Sant’Anna, a cui 
appartiene la nostra comunità di Barretos. Alle 8:00 è stata celebrata la Santa Messa di 
suffragio presieduta da Padre Raphael Lourenço di Morais, Parroco della cattedrale di 
Barretos e concelebrata da Padre Luiz Paulo Soares, Parroco della comunità di Sant’Anna. 
Erano presenti molti sacerdorti, religiosi e religiose della Diocesi di Barretos, che si sono 
uniti alle nostre Sorelle di quella comunità e di altre che rappresentavano le comunità più 
vicine: Londrina e Tamarana. In seguito il corpo è stato portato a Lorena, la città natale di 
Sr. Marlene, dove è stata vegliata per più di una notte nella Chiesa dedicata alla Madonna 
del Rosario.  



La mattina del sabato è stata celebrata un’altra messa di suffragio, presieduta dal 
Parroco José Justino e concelebrata da diversi sacerdoti della Diocesi di Lorena. Erano 
presenti i suoi familiari, amici, le Suore di Sant’Anna e un rappresentante del gruppo LASA 
della Comunità di Curitiba.  

Sr. Marlene era molto amata da tante persone. Abbiamo ricevuto molti messaggi di 
condoglianze, tra i quali quello della nostra cara Madre Francesca, che sta facendo la visita 
canonica alle nostre Sorelle del Sud India, dalle Sorelle che sono state missionarie in Brasile, 
dalle Sorelle brasiliane che risiedono in altre Province e Delegazioni, dalle sorelle e altre 
persone amiche di Sr. Marlene.  

Ringrazio le Sorelle che hanno vissuto con Sr. Marlene e che si sono prese cura di lei 
rendendo più sopportabili i suoi dolori fisici, morali e spirituali. Così come ringrazio tutti 
coloro che si sono resi presenti in vari modi in questo momento unico della nostra vita. Che 
Dio nella sua infinita bontà ci aiuti a vivere in questo mondo, preparandoci per il nostro 
incontro definitivo con il Padre. Ci benedica e ci colmi di Grazia durante questo tempo 
prezioso in cui si offre come Dono. Che Nossa Senhora Aparecida, particolarmente amata e 
venerata da Sr. Marlene, sia con lei nella gloria e che, unite, intercedano per ognuna delle 
nostre Sorelle di Sant’Anna affinché siamo aperte e fedeli al Progetto del Padre. 

Con affetto, in unità di preghiere. 

 

 
 

Ir. Maria Regina Henrique 
Superiora Delegata 

 


